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GIULIETTA e ROMEO 


fra 1 Contadini 
Parodia Musicale in 2 Atti 
(Versi). O 
— essentt 
ATTO PRIMO 


::SCENA L: 
Coro di Contadini 


Coro Noi vogliam la vita stupida 
Annegare nel bicchier, 
Sol le tazze, e sol le femmine 
Danno un’ora di piacer. 


SCENA III. 
Fifna — Tonino — Barbaziano — Cori 


Fifina Disperata mio padre son’ io 
E il destino mi volle così, 
E Tonino per me sol quel Dio 
Che m'allieta. Ja luce del dì. 
Barb. Sono sordo alle voci del cuore, 
Non m'alletta .che il suono dell’or. 
a mio padre son’io 
o signore son’io 
E il destino mi volle così; 
E iù per me sol quel Dio 
Che m'allieta la luce del dì. 
Coro O padrone, padrone amoroso 
Che ci fa lavorar come ciuchi, 
Ne concedi un tantin di riposo 
E ci lascia anche noi divertir. 
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SCENA V. 
Fifina — Tonino 


Ama Fifina e tenero. 
Sempre per me ti ‘serba; 


. Fa che il mio cor verdeggi 
Come nei prati l'erba; 


Se tu mi lasci, ahi misera, 
Men bella diverrò! 
T'amo, si t'amo e sembrami 
Vederti in ogni oggetto, 

Perfin Ja morte squallida >? 
Mi piace al tuo cospetto, 

Se tu mi lasci. ahi misero, 
Più magro diverrò. . 


SCENA. VII. 
Fifina 


Papà caro ai tuoi, ginocchi 
E la povera Fifina, 

Ah! pietà di me ti-tocchi 
Se hai nel petto ancor pietà.. 
Son ragazza, e me ne pento, 
Ho gran voglia di. marito, 
Di Tonino io mi contento, 

O l'amor mi struggerà. . 


SCENA VIII. 
Zitti, zitti, piano, piano, 
Non facciamo confusione, 
A ripeter la lezione 
Presto andiamo. via di qua. 


Fine dell'Atto Primo: 
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ATTO SECONDO 


| * Rappresentazione aa 
del Dramma Lirico: -Tragico-Microscopico. 


Giulietta e Romeo 
INTERLOCUTORI ©. 
FIFINA (Giulietta) 
GHITA (Donna Isabella) 
TONINO (Romeo) 


BARBAZIANO  (Capuleto),. 
MAESTRO (Lorenzo), 


Coro di Cavalieri del Regno , 
in abito da Contadini. 


SCENA I. 
| Giulietta »— Isabella 
Giul. Fuori si stan battendo, 
Madre che sarà. mai?, 


Isab. I soliti paslicci 
I sempiterhi guai. 

Giul. Che di spargere sangue si cessasse 
Meglio mi par che sia. 

Isab. ...Tu parli. come un libro, -. 


O Giuliettina mia! 
. Ma lo sperar tal cosa è<cosa ‘vana, 
E più facile assai credo sariìa 
Poter por silenzio ad una: Rana! . 
(ode di dentro ‘it Canto del Gallo ) 
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Giul. 


Romeo 
Giul. 


Romeo 
Giul. 


Romeo 


Cap. 


Grido di mal augurio! fatal chiricchichi! 


Di che temi:figliuola; siamo ‘al sicuro qui. 


Poveri miei fratelli* piango sul lor destino. 
Per asciugar le lagrime eccoti il moccichino! 
O madre io tremo tutta! quel grido m'agghiacciò. 
Vado a veder che'è stato, e poi ritornerò. 


(parte) 
SCENA IL 
Giulietta, poi Romeo 


Il pianto a nulla giova, 
Quello che è stato, è stato. 
Chi se n’è andato... è andato! 
Pensiamo all’avvenir! 
Giulietta mia adorabile! 

Più d’una rocca stabile 
M'ami davvero ancor? 
T'amo d’immenso amor! 

Ma o Dio! fra quelle fronde 
Splende il baston paterno!! 
Giuggiole! il suo bastone! 
Dove m'’asconderò?.... 

Non farmi il bacellone, 

Io ti difenderò. -«. 

Me protegge, me difende 

Un poter maggior di loro, 

È il pensier di te che adoro, — 
È l'amor che m'infiammò. 
Se tuo padre mi contende 
La Giulietta mia celeste,. 
Vuò sbrigarmi per le feste, 
E con te men fuggirò. 


SCENA III. 


Capuleto —. Cavalieri — (Rustici) e detti. 


Oh vista orrenda! ©. DIVE 

Tu fra le braccia di mia figlia, oh rabbia! 
Tu cadrai da me accoppato | © 

Su quella tomba, dell’iniquo' sangue 


Non serberai dentro tue vene stilla; 
To il berrò tutto,;ombra assetata, e tosto! 
Capuleto Partine subito — brutto gradasso 
e Parti, gli è inutile tanto fracasso. 
Coro Se non la termini; brutto bestione, 
Un buon bastone:.la. finirà! 
Giul. Pietà papà! 
Romeo . Di moi pietà ! 
Cap. Non c’è pietà! non c’è pietà! 
Romeo  L’ara o l’avello apprestami, 
È Al fato io m’abbandono, 
Senza di lei più misero 
Più disperato io SONO; > 
Or le mie preci volgere 
Nemmeno al Ciel potrei; 
Che viver senza lei 
Sarebbe inferno a me. 
((bastonatura generale e tutti partono ) 


SCENA IV. | 
Giulietta sola o 


Giul. Vonno accopparlo i barbari, 
Ma io lo salverò, - 
Se il vetro non m'inganna | ( giomiando cogli 
Di là se ne scappò; ‘. occhiali) 
Ah mi protegga, amore.. 
E lo ritroverò! * 


cl I 
Lorenzo e detto 


Lor. T'arresta! 
Giul. Oh Dio? 

Anche tu vieni a rompermi la testa! 
Lor. Vengo invece a farti core, - 

Se il papà ti creda spenta, . 

E ciascun glie lo dirà, ‘ 
Il papà perdonerà! 
Ed esiti tuttor? 


Giul. 


Lor. 


Giul. 


Lor. 


Giul. 
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Ascolta, ‘ascolta ancòr!. 


‘Sola, nojata, e misera 


Fin dai primi anni miei 
Dei desiderj il calice 
Tutto .ingoiar dovei, 
Or con i amante. a ridere. 
lo veggo il ciel sereno, 
Lascia ch’io libi almeno ‘ 
La tazza dell’ amor! 
Ecco la tazza; io bevere | 
Soltanto ti concedo»: (porgendole il orco 
Gran Dio! SI 
Bevi, ma bevi! 
Mettici dello zucchero. 
O non la mando giù, 
Mi viene il mal di stomaco 
E non la prendo più... 
Ebben, io beverò sIRIA Re 
Morir non vo’ sì giovane 
Io che penato: ho ‘tanto; 
Ma un rantoloso spasimo 
Mi serra in Campo santo; 
Già gli occhi mi si chiudono 
E per crepar stò già.. 
(si corica con comodo nella tomba e muore ) 


SCENA VI: 
Coro 


Tu non sei mobile 
Qual piuma al vento 
Franca d’accento 
E di pensier, 

Non è mai misero 
- Ghi in tess’affida’ 
Chi iti confida ©. 
Ben=cauto il cor! 
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'SCENAVIE © 


Capuleto — Isabelli — Lorenzo e Cori, 
poi Romeo e Giulietta rediviva. 


. Isab. Oh Dio, mia figlia ‘è morta! - 
Cap. Essa non vive-più! 
Un Paggio Povera Verginella! 
Lor. Poveri Genitor! 


Tutti accorrete, o rustici, 
Nel pianto e nel dolor: 
Cosparso il: crin. di cenere 
Piangiam la sua sventura; 
Fresca come una Venere, 
Riposa in sepoltura — ©’ 
Giulietta? oh Ciel ricordati.... 
Se in Ciel tu puoi vedere 
Non ti scordar di noi.... 
.  Cantate il miserere! 
Coro All’opra! all’opra 
Dagli, martella! 
È morta, è morta - 
Giulietta bella! 
Era di casa 
La colombella 
Giulietta bella! de, | 
Romeo Giulietta mia, tu te n’andasti in Ciel, 
A seguirti s'appresta il tuo fedel. 
(si ferisce, bevendo il veleno) 


Lor. Oh che facesti, è solo addormentata. 
Rom. Dunque l’avevi tu magnetizzata? 
‘Con questo ferro io ti trapasso il cuor. (gli tira 
Lor. Ah son ferito! una pistolettata) 
Tutti Ei muor! ei muor! 


Giul. (svegliandosi) Romeo! Romeo! 
Fuggiamo insieme ! 
Rom. (che stà contorcendosi) 
Più non ti veggo, ah parlami 
Un solo accento ancor! 
Giul. Ah sventurato, attendimi 
Non mi lasciare ancor! 


Romeo 
Giul. 
Rumeo 


Giul. 


Coro 


suo" Sf 


Rammenta il nostro «amor! 

Posati sul mio cor ! 

Giulia... Fifina! addio! — 

Io manco, io moro... 

Fi muore! ei muor! 
(Cadono entrambi morti ) 


Quadro d'orrore generale. 


Oh giorno di terror 
Tutti moriro!.., 


Risorgimento generale alle parole del Maestro Lorenzo 


Ziom. 


Giul, 


Tutti 


poi 


Libiam fra i lieti cantici 
Che la bellezza infiora, 

E la fuggevol ora 
C'inebbri a voluttà. 

Con te saprò dividere 

Il tempo mio giocondo; 
Tutto è follia nel mondo 
Cio che non è piacer. 
Godiam le tazze e il canlico 
La notte abbella e il riso, 
In questo paradiso 

Ne trovi il nuovo dì. 


FINE 


